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COMUNE  DI  SASSARI
Deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: ESAME E APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI  PROGRAMMAZIONE 2023  –

2025 -                                                                                                                                    

                                                                                                                                              

   Sessione straord. urgente convocazione prima seduta pubblica

    L’anno duemilaventidue addì tredici del mese di dicembre
 

 in Sassari e nella sala delle adunanze del Consiglio previ avvisi, diramati a termini di regolamento, si è

riunito il Consiglio di questo Comune e sono intervenuti i Signori:

Pres. Ass. Pres. Ass. Pres. Ass.

Alivesi Manuel P - Di Guardo Grazia Rita P - Panu Antonio P - 

Andria Mariolino - A Fundoni Carla P - Pinna Fabio P - 

Bisail Marco - A Gavini Giambattista P - Posadinu Teresa G. P - 

Brianda Mariano G. A. P - Ginesu Francesco P - Profili Gian Carlo P - 

Campus Gian Vittorio (Sindaco) P - Luisi Christian P - Rizzu Massimo P - 

Carta Pasquale Antonio P - Manca Marco - A Serra Gian Carlo - A 

Deiana Daniele - A Masala Giuseppe P - Sias Federico P - 

Deiana Giuseppe P - Mascia Giuseppe P - Sini Enrico P - 

De Martis Sofia P - Masia Giovanni A. A. P - Toschi Pilo Sebastiano - A 

Demurtas Pietro - A Murru Maurilio P - Ventura Giommaria P - 

Desole Andrea P - Orunesu Virginia Lucia P - Zallu Patrizia P - 

Dettori Marco - A Palopoli Giuseppe P - 

  PRESIDENTE

Sono  presenti  le  Assessore:  Arru,  Corda,
Masala  e  Useri  e gli  Assessori:  Lucchi,
Mulas e Sassu. 
Sono  assenti  gli  Assessori: Meazza  e
Sardara.

Dott. Maurilio Murru
   con la partecipazione del

  SEGRETARIO GENERALE Dott. Antonino Puledda



In continuazione di seduta, il Presidente, posto in trattazione l’argomento in oggetto,
cede la parola al Direttore generale, Dott. Castagna per l’illustrazione.
Il Direttore generale, Dott. Castagna illustra la proposta di deliberazione al Consiglio.
Nel  corso dell’illustrazione del  Direttore generale,  sono entrati  in aula i  consiglieri
Serra, Bisail e Manca.
Il Presidente apre la fase del dibattito.
Interviene  il  Consigliere  Masala,  che  svolto  un  breve  intervento,  annuncia  la
presentazione  di  tre  emendamenti  sulla  proposta  in  esame:  “Implementazione
politiche  di  natalità  e  genitorialità”;  “Potenziamento  delle  funzioni  dedicate  alla
programmazione europea e allo sviluppo integrato, sia nell’apposito servizio sia nei
Settori  maggiormente  coinvolti”  e  “Casa  di  seconda  accoglienza  o  della  semi
autonomia per le donne vittime di violenza con minori a carico”, depositati agli atti
della presente deliberazione, che illustra al Consiglio.
Nel corso dell’intervento del consigliere Masala è entrato in aula il consigliere Daniele
Deiana.
Il Presidente, poiché nessun altro Consigliere chiede di intervenire nel dibattito, cede
la parola al Sindaco per la replica finale.
Il Sindaco, svolta la replica, si riserva di intervenire ulteriormente dopo la lettura degli
emendamenti proposti.
Per il contenuto dell'illustrazione, del dibattito e della replica del Sindaco, si rinvia alla
registrazione  su  supporto  informatico,  che  costituisce  documentazione
amministrativa  ai  sensi  dell'articolo  49  del  regolamento  sul  funzionamento  del
Consiglio comunale.
Il Presidente, alle ore 16.00, sospende brevemente la seduta.
Alle ore 16,05, il Presidente, ripresi i lavori, apre la fase della discussione generale
sugli emendamenti presentati dal consigliere Masala. Dà quindi lettura all’aula del
primo emendamento presentato, dal titolo “Implementazione politiche di  natalità e
genitorialità” e cede la parola al Sindaco.
Il  Sindaco,  svolto  un  breve  intervento,  propone  di  modificare  l’emendamento  in
discussione, con l’inserimento della frase “continuando ad operare” in sostituzione
del  verbo  ”agendo”  e  richiedendo  di  inserire  nel  nuovo  obiettivo  operativo  2.1.7
denominato  “Promuovere  e  sostenere  politiche  in  favore  della  natalità  e  della
genitorialità” la frase: ”in raccordo con le politiche operative regionali e nazionali”.
Il Presidente cede la parola al consigliere Masala.
Il Consigliere Masala dichiara di accettare la modifica proposta dal Sindaco.
Il  Presidente apre la fase delle dichiarazioni di voto e, poiché nessun Consigliere
chiede  di  intervenire,  pone  in  votazione  l’emendamento  n.  1  presentato  dal
consigliere  Masala,  così  come emendato  dal  Sindaco e  depositato  agli  atti  della
presente deliberazione.
La votazione sull’emendamento n. 1 dà il seguente esito:
 
CON VOTI unanimi  espressi per alzata di mano ed accertati con l’assistenza degli
scrutatori, i consiglieri Alivesi, Rizzu e Brianda, presenti 31 (essendo entrati in aula
nel corso del dibattito i consiglieri Daniele Deiana, Bisail, Manca e Serra), votanti e
favorevoli 30, il Presidente non prende parte alla votazione, il Consiglio comunale
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approva l’emendamento n. 1 presentato dal Consigliere Masala, così come più sopra
emendato.

Il  Presidente apre  la  fase  della  discussione  generale  sull’emendamento  n.  2
“Potenziamento delle funzioni dedicate alla programmazione europea e allo sviluppo
integrato,  sia  nell’apposito  servizio  sia  nei  Settori  maggiormente  coinvolti”,  con  il
quale si propone di inserire nell’obiettivo operativo 1.1.1. "Acquisizione nuove risorse
umane. Miglioramento delle professionalità della macchina organizzativa. Ingresso
nuove professionalità", un’azione finalizzata al potenziamento delle funzioni dedicate
alla programmazione europea e allo sviluppo integrato, sia nell'apposito Servizio, sia
nei Settori maggiormente coinvolti" e cede la parola al Sindaco.
Il  Sindaco,  svolto  un  breve  intervento,  propone  di  modificare  l’emendamento  in
discussione, aggiungendo le parole “un ulteriore” prima della parola “potenziamento”.
Il Presidente cede la parola al consigliere Masala.
Il Consigliere Masala dichiara di accettare la modifica proposta dal Sindaco.
Il  Presidente apre la fase delle dichiarazioni di voto e, poiché nessun Consigliere
chiede  di  intervenire,  pone  in  votazione  l’emendamento  n.  2  presentato  dal
Consigliere Masala,  così  come emendato dal  Sindaco e depositato agli  atti  della
presente deliberazione.
La votazione sull’emendamento n. 2 dà il seguente esito:
 
CON VOTI unanimi  espressi per alzata di  mano ed accertati  con l’assistenza dei
sopra citati scrutatori, presenti 31, votanti e favorevoli 30, il Presidente non prende
parte alla votazione, il Consiglio comunale approva l’emendamento n. 2  presentato
dal Consigliere Masala, così come più sopra emendato.

Il Presidente apre la fase della discussione generale sull’emendamento n. 3 “Casa di
seconda accoglienza o della semi autonomia per le donne vittime di violenza con
minori  a  carico”,  relativo  alla  richiesta  di  inserire,  nell’obiettivo  operativo  2.1.3
denominato  "Potenziare  la  rete  dei  servizi  finalizzata  a  prevenire  il  disagio  e  il
miglioramento  delle  qualità  della  vita  dei  soggetti  fragili",  di  una  nuova  azione
finalizzata  a  "reperire,  nell'ambito  del  proprio  patrimonio  immobiliare,  uno  o  più
appartamenti  idonei  ad ospitare la Casa di  semi autonomia in cui  perfezionare e
completare il  percorso di  uscita  dalla  violenza intrapreso nei  C.A.V.  e  nelle  case
rifugio  dalle  donne e dai  minori  vittime di  violenza assistita"  e  cede la  parola  al
Sindaco.
Il  Sindaco,  svolto  un  breve  intervento,  propone  di  modificare  l’emendamento  in
discussione,  stralciando il  verbo “reperire”  e  aggiungendo al  suo posto  le  parole
“procedere con l'attivazione”.
Il Presidente cede la parola al consigliere Masala.
Il Consigliere Masala dichiara di accettare la modifica proposta dal Sindaco.
Il  Presidente apre la fase delle dichiarazioni di voto e, poiché nessun Consigliere
chiede  di  intervenire,  pone  in  votazione  l’emendamento  n.  3  presentato  dal
Consigliere Masala,  così  come emendato dal  Sindaco e depositato agli  atti  della
presente deliberazione.
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La votazione sull’emendamento n. 3 dà il seguente esito:

CON VOTI unanimi  espressi per alzata di  mano ed accertati  con l’assistenza dei
sopra citati scrutatori, presenti 31, votanti e favorevoli 30, il Presidente non prende
parte alla votazione, il Consiglio comunale approva l’emendamento n. 3  presentato
dal Consigliere Masala, così come più sopra emendato.

Per  il  contenuto degli  interventi  sugli  emendamenti,  si  rinvia alla  registrazione su
supporto  informatico,  che  costituisce  documentazione  amministrativa  ai  sensi
dell'articolo 49 del regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale.
Il Presidente apre la fase delle dichiarazioni di voto sulla proposta in oggetto e poiché
nessun  Consigliere  chiede  di  intervenire,  invita  il  Consiglio  a  deliberare  sulla
proposta di deliberazione così come emendata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta n. 12004 in data 17 novembre 2022 di cui all’oggetto, presentata
dal Sindaco;
PREMESSO quanto segue:
 l’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha avviato un complesso e

articolato  processo  di  riforma  della  contabilità  pubblica,  denominato
“armonizzazione  contabile”,  diretto  a  rendere  i  bilanci  delle  amministrazioni
pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili, al fine di soddisfare le esigenze
informative connesse al coordinamento della finanza pubblica, alle verifiche del
rispetto delle regole comunitarie e all’attuazione del federalismo fiscale previsto
dalla legge 5 maggio 2009 n. 42;

 per gli enti territoriali e per i loro enti strumentali detta disciplina è stata dettata
dal decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 successivamente integrato con
il decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014; 

 con la nuova normativa contabile il principale strumento di programmazione è il
Documento unico di programmazione (D.U.P.) finalizzato a riunire in un unico
documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi per la  predisposizione del bilancio
di previsione, del piano esecutivo di gestione e la loro successiva gestione;

RICHIAMATO l’articolo 151, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii. secondo
cui “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal
fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno
e deliberano il  bilancio di previsione finanziario entro il  31 dicembre, riferiti  ad un
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla
base  delle  linee  strategiche  contenute  nel  documento  unico  di  programmazione,
osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;
EVIDENZIATO che, nel nuovo sistema contabile armonizzato, il Documento unico di
programmazione:
 costituisce  presupposto  indispensabile  per  l'approvazione  del  bilancio  di

previsione;
 deve essere predisposto nel  rispetto  di  quanto previsto dal  principio applicato

della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo n. 118/2011
e ss.mm.ii.; 
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PRECISATO che, ai sensi del punto 4/2 del citato principio contabile, il Documento
unico di  programmazione deve essere presentato al  Consiglio per le conseguenti
deliberazioni;
ESAMINATO il documento qui allegato, come predisposto dalla Direzione generale,
recante:
 gli elementi previsti dal suddetto principio contabile applicato;
 il  recepimento  delle  azioni  programmatiche  proposte  dagli  Assessori  e  dai

Dirigenti dei vari settori comunali coerentemente con le linee programmatiche di
mandato;

 il programma triennale delle opere e dei lavori pubblici; la programmazione del
fabbisogno  del  personale;  il  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  dei  beni
patrimoniali; il piano biennale degli acquisti di forniture e servizi;

RAMMENTATO che il D.U.P., come previsto dall'articolo 140 del D. Lgs. n. 267/2000
e ss.mm.ii., è composto dalla sezione strategica (SeS), con un orizzonte temporale di
riferimento pari a quello del mandato amministrativo, e dalla sezione operativa (SeO)
relativa a un periodo pari a quello del bilancio di previsione; 
RAMMEMORATO  che  con  l’approvazione  del  D.U.P.  si  intendono  parimenti
approvati il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, il piano delle
alienazioni  e  valorizzazione  degli  immobili,  il  programma  biennale  di  forniture  e
servizi, il programma triennale del fabbisogno del personale; 
RILEVATO  che  l’approvazione  del  D.U.P.  da  parte  del  Consiglio  comunale
costituisce il presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione 2023 - 2025;
RICORDATA la deliberazione della Giunta comunale n. 396 del 18.11.2022 inerente:
“Schema  Documento  unico  di  programmazione  2023  -  2025  da  sottoporre  al
Consiglio comunale”;
VISTI: 
 il D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e ss.mm.ii;
 il D. Lgs. n. 118 del 23.6.2011 e ss.mm.ii;
 il D. Lgs. n. 126 del 10.8.2014;
 il vigente Statuto comunale;
 il vigente Regolamento comunale di contabilità;
ACQUISITI,  sulla  proposta  di  deliberazione,  i  pareri  favorevoli  espressi  dal
responsabile del servizio sulla regolarità tecnica e dal responsabile di ragioneria sulla
regolarità  contabile,  ai  sensi  dell’articolo  49,  comma 1,  del  decreto  legislativo 18
agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.;
RIFERITO che sulla  stessa proposta  di  deliberazione è  stato  esperito,  con esito
favorevole, il controllo concomitante di regolarità amministrativa a cura del Segretario
generale; 
VISTI gli emendamenti come sopra riportati;
AVUTO RIGUARDO:
 al  parere  favorevole espresso  dal  collegio  dei  Revisori  dei  conti  in  data

28.11.2022;
 al parere favorevole espresso dalla Municipalità della Nurra in data 7.12.2022;
 al parere favorevole espresso dalla 2a Commissione consiliare permanente, nella

seduta congiunta con la 4a Commissione consiliare, del 5.12.2022;
RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi delle vigenti disposizioni normative,
statutarie e regolamentari; 

5



RITENUTO opportuno, in sintonia con la proposta avanzata dagli uffici, procedere
all'approvazione della presente deliberazione per le finalità in oggetto;

VISTO  l’esito  della  votazione espressa  per  alzata  di  mano  ed  accertata  con
l’assistenza  degli  scrutatori,  i  consiglieri  Alivesi  e  Brianda,  presenti  30  (essendo
uscito dall’aula il consigliere Rizzu), votanti e favorevoli 27, astenuti 2: il consigliere
Ginesu e il consigliere Manca, il Presidente non prende parte alla votazione,

D E L I B E R A

1. di  fare  proprie  le  premesse  narrative  e  motivazionali  al  presente  dispositivo
ritenendole qui integralmente trasposte; 

2. di approvare il Documento unico di programmazione 2023 – 2025 allegato alla
presente  deliberazione  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale,  predisposto,
sulla base delle informazioni fornite dai vari settori comunali coerentemente alle
linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi programmatori vigenti forniti
dall’Amministrazione comunale; 

3. di dare atto che con l’approvazione del D.U.P. si intendono parimenti approvati il
programma  triennale  ed  elenco  annuale  dei  lavori  pubblici;  il  piano  delle
alienazioni e valorizzazione degli immobili; il programma biennale di forniture e
servizi; il programma triennale del fabbisogno del personale.

Indi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO  l'esito  della  votazione  espressa  per  alzata  di  mano  ed  accertata  con
l’assistenza  dei  sopra  citati  scrutatori,  presenti  29  (essendo  uscito  dall’aula  il
consigliere  Ginesu),  votanti  e  favorevoli  27,  astenuto  1:  il  consigliere  Manca,  il
Presidente non prende parte alla votazione, 

D E L I B E R A

• di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi
dell’articolo 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii., riconosciuta
l'esigenza di assicurare il sollecito dispiegamento delle sue finalità.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

Pubblicata all'albo del Comune dal ...................................... al ..........................................

senza opposizioni.

Sassari, ……………………………

IL SEGRETARIO GENERALE

Letto ed approvato in seduta del ............................................

con deliberazione n. ........................
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Del che si è redatto il presente verbale

IL PRESIDENTE F/TO MURRU

IL SEGRETARIO GENERALE F/TO PULEDDA

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Segretario generale sottoscritto certifica che la presente deliberazione trovasi in corso di

pubblicazione  all’albo  del  Comune  per  15  giorni  consecutivi  dal

………………………………….. al …………………………………..

Sassari, ……………………………

IL SEGRETARIO GENERALE
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